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 Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia 
turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 
fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono 
molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a 
prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò 
preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con 
me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, 
conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; 
come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità 
e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete 
conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo 
avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli 
rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, 
Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il 
Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che 
io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie 
le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, 
credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, 
anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di 
queste, perché io vado al Padre». (Gv 14,1-12) 

 
Calendario liturgico 

At 14,5-18; Sal 113B; Gv 14,21-26 04 Lunedì 

At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31a 05 Martedì 

At 15,1-6; Sal 121; Gv 15,1-8 06 Mercoledì 

At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11 07 Giovedì 

At 15,22-31; Sal 56; Gv 15,12-17 08 Venerdì 

At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21 09 Sabato 

6ª Dom. di Pasqua At 8,5-8.14-17; Sal 65; 1Pt 3,15-18; Gv 14,15-21 10 Domenica 



 
 

Commento del Vangelo Gv 14,1-12  
 

Questo brano è 
uno dei momenti più 
intensi e rassicuranti 
del discorso d'addio 
di Gesù durante 
l'Ultima Cena. In un 
clima di incertezza e 
tristezza, Gesù offre una visione 
di speranza che va oltre la sua 
imminente partenza. 

Il brano si apre con un 
imperativo dolce: "Non sia turbato 
il vostro cuore". Gesù riconosce lo 
smarrimento dei discepoli e offre 
la cura: la fede. Egli chiede di 
allargare la fiducia in Dio anche a 
Lui, presentandosi come il 
garante di un legame eterno che 
la morte non potrà spezzare. 

L'immagine della casa del 
Padre con molte dimore 
suggerisce uno spazio infinito di 
accoglienza. La promessa di 
Gesù non è solo quella di un 
luogo futuro ("andare a prepararvi 
un posto"), ma di una comunione 
perenne: "perché dove sono io 
siate anche voi". La nostra vera 
patria non è un luogo fisico, ma la 
relazione stessa con Lui. 

Alla domanda di Tommaso 
sulla direzione del cammino, 
Gesù risponde con una delle 
definizioni più potenti di sé 
stesso: “Io sono la via, la verità e 
la vita”. Dove “La Via” non è una 
serie di regole, ma una Persona 

da seguire; “La 
Verità” non è un 
concetto astratto, ma 
il volto del Padre 
rivelato e “La Vita” è 
la sorgente stessa 
dell'esistenza che 

sconfigge la morte. 
Filippo chiede una prova 

visibile ("mostraci il Padre"), ma 
Gesù chiarisce che la divinità non 
va cercata in dimostrazioni, bensì 
nella Sua umanità: "Chi ha visto 
me, ha visto il Padre". C'è 
un'immedesimazione totale: le 
parole e le opere di Gesù sono le 
parole e le opere del Padre che 
"rimane" in Lui. 

Questo brano del Vangelo ci 
vuole dire che questa non è una 
promessa di onnipotenza magica, 
un effetto straordinario, ma 
l'annuncio della missione della 
Chiesa che, guidata dallo Spirito, 
porterà il messaggio di salvezza 
in tutto il mondo. Inoltre, questo 
testo è un invito a passare da una 
fede fondata sulla vista e sulla 
vicinanza fisica a una fede 
fondata sulla relazione e sulla 
presenza interiore. Gesù non ci 
lascia orfani, ma diventa la 
"strada" che ci permette di abitare 
in Dio già nel presente.  
 

Arianna & Paolo 

 

 



03 – 10 MAGGIO 2026 
 

MESSE (M) E CELEBRAZIONI DELLA PAROLA (CP) PER I DEFUNTI 
 

Trestina 

02 SABATO M ORE 18.00 7ª FU CARLETTI RINA // 7ª FU BARTOLUCCI 
GIORGIO // CACCIALUPI FERDINANDO e GENITORI 
// DEFI BENDINI e TOSTI 

03 DOMENICA M ORE 08.00 DEFI CHIALLI ANTONIO e FORTUNATA // DEFI 
CARLONI PIA e SEVERINI SANTE 

04 LUNEDI’ M ORE 08.00 30ª FU CECCAGNOLI ALDO 

05 MARTEDI’ M ORE 08.00  

06 MERCOLEDI’ M ORE 08.00  

07 GIOVEDI’ M ORE 08.00  

08 VENERDI’ M ORE 08.00  

09 SABATO M ORE 18.00 7ª FU DONINI MAFALDA // DEFI GREGORI 
GUERRINO e CASACCI FILOMENA // DEFI 
RAMACCIONI GIORGIO, GALMACCI ADELE e DEFI 
CANNICCI // DEFI MONI MARGHERITA, 
ALESSANDRO e FAM. // FU BURINI FEDERICO 

10 DOMENICA M ORE 08.00 FU VAIANI PIETRO 

 

Bonsciano 

03 DOMENICA M ORE 10.00  

10 DOMENICA    

 

02-03 e 06 maggio, Sammardenchia di Tarcento 

Commemorazione del 50º Anniversario del terremoto 
 

Domenica 03 maggio 

Giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica 
alle ore 10.00 

Festa a Montalbano 
 

Martedì 05 maggio alle ore 21.00, online 

Incontro tramite telefonino sul Vangelo della domenica 
 

Mercoledì 06 maggio alle ore 17.00 

Confessioni dei cresimandi, padrini, madrine e genitori 
 

Domenica 10 maggio alle ore 11.15, Trestina 

Messa del vescovo con l’amministrazione della Cresima 
La Messa delle ore 10.00 a Bonsciano non ci sarà 

 

Durante il mese di maggio, tutte le sere alle ore 21.00, 
suonerà la campana che inviterà alla preghiera del Rosario, 

recitato in Famiglia e nella Cappella dell’Adorazione 
 

A Bonsciano, in chiesa, tutti i giorni alle ore 15.00 



VITA ECCLESIALE 
 

 


